
REGIONE PIEMONTE BU16 17/04/2014 
 
Codice DB0506 
D.D. 23 dicembre 2013, n. 428 
D.Lgs. n. 163/2006 e L.R. n. 23/2007. C.I.G. n. 55244719AE e C.U.P. n. J15C13007170002. 
Progetto di ricerca, sviluppo e potenziamento del servizio di realizzazione della piattaforma 
sperimentale di video-sorveglianza territoriale. Spesa Euro 132.767,72. UPB DB05061. Cap. 
136275/2013.  
 

IL DIRIGENTE 
 

Preso atto che la Giunta Regionale, con propria D.G.R. n. 23-6842 del 9.12.2013, qui integralmente 
richiamata, ha deliberato di promuovere il progetto di ricerca e sviluppo del servizio di 
realizzazione della piattaforma sperimentale di video-sorveglianza territoriale, finalizzato ad 
estendere il servizio, in corso d’esecuzione e già costituente oggetto della D.D. n. 552 del 
29.11.2012 del Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
parimenti qui integralmente richiamata, ad almeno il cinquanta per cento dei Comuni piemontesi 
dotati di impianti per la video-sorveglianza, deliberando a tal fine di finanziare la relativa spesa 
acciò necessaria per un totale complessivo ed onnicomprensivo lordo di Euro 135.000,00, nonché 
incaricando il predetto Dirigente Regionale di dare attuazione al progetto in esame; 
 
Dato atto che il progetto pilota, oggetto della propria precedente D.D. n. 552 del 29.11.2012, 
affidato al CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l., corrente in Torino, Via Nizza n. 150, C.F. e P. 
I.V.A. IT05706110011, ha ricevuto l’apprezzamento non solo da parte di tutte le Amministrazioni 
Locali che sono state attivamente coinvolte nella realizzazione del progetto, ma anche dalla School 
of Managment del Politecnico di Milano, in occasione del premio Smart City Roadshow laddove, 
“Observo”, soluzione open source per la gestione e per il controllo dei sistemi di video-sorveglianza 
territoriale è giunto in finale; 
 
Ravvisata la necessità di proseguire e d’intensificare l’attività di realizzazione di una piattaforma 
sperimentale di video-sorveglianza territoriale, a mezzo del potenziamento e dello sviluppo del 
predetto progetto pilota, ancora in corso d’esecuzione, e che necessita di essere completato, previo 
espletamento di attività di ricerca e di sviluppo dello stesso, in modo tale da addivenire al 
conseguimento dell’obiettivo indicato dalla Giunta Regionale, pena, altrimenti, la mancata 
possibilità di messa a regime del pregresso progetto pilota, essendo quest’ultimo un mero modello 
teorico sperimentale, seppur sperimentato sul campo, ma non già un modello operativo consolidato; 
 
Dato atto che il CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l. è un centro di innovazione e ricerca della 
Pubblica Amministrazione piemontese per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
ed è una società senza scopo di lucro, rispetto alla quale la Regione Piemonte detiene il 39% del 
capitale sociale ed è iscritto all’albo dei laboratori di ricerca del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca; 
 
Tenuto conto che, con nota, prot. n. 1791/DB0506, del 12.12.2013, il CSP-Innovazione nelle ICT 
s.c.a.r.l., ha elaborato e presentato al Dirigente Responsabile del Settore Regionale Polizia Locale e 
Politiche per la Sicurezza una proposta tecnico-economica che, ove accolta, consentirebbe, tra 
l’altro, alla Regione Piemonte, di popolare la piattaforma informatizzata esistente con almeno il 
cinquanta per cento dei Comuni piemontesi, identificare una rosa di Comuni che collaborino 
all’inserimento nella predetta piattaforma dei dati relativi ai propri impianti di video-sorveglianza, 
supporto tecnico informatico per la definizione di un Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte, le 
otto Prefetture-U.T.G. piemontesi, l’Associazione Nazionale Comuni d’Italia e la Lega delle 



Autonomie, nonché supporto alle operazioni comunali di inserimento dei dati di cui più sopra, 
chiedendo un corrispettivo lordo pari ad Euro 108.826,00, oltre ad I.V.A. al 22% ammontante ad 
Euro 23.941,72, e, quindi, per un totale lordo complessivo ed onnicomprensivo pari ad Euro 
132.767,72, costo del personale, delle infrastrutture, dell’hardware e del software, nonché dei costi 
di progettazione, ricerca, sviluppo e gestione del progetto tutti inclusi; 
 
Considerato che l’ammontare lordo complessivo ed onnicomprensivo chiesto da CSP-Innovazione 
nelle ICT s.c.a.r.l., per la realizzazione del sopra citato servizio rientra ampiamente nelle previsioni 
economiche contenute nella D.G.R. n. 23-6842 del 9.12.2013, oltre che apparire tecnicamente ed 
economicamente congruo, attese la quantità e la qualità di prestazioni offerte, il fatto che il predetto 
CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l. risulta essere una società qualificata ed avere una specifica 
competenza tecnica per il servizio richiesto, vuoi per la serie di professionalità interne che 
parteciperanno al progetto e vuoi anche per il fatto che conosce e che detiene tutti i dati necessari 
per la realizzazione di questo nuovo servizio, ancora in corso di esecuzione e, peraltro, non 
prevedibile al momento di avvio della piattaforma sperimentale, in quanto la decisione di potenziare 
il medesimo si è potuta adottare solamente all’esito dello sviluppo del precedente progetto pilota e 
tenuto anche conto dell’apprezzamento che è stato al riguardo avanzato da parte delle 
Amministrazioni Locali. 
Tali considerazioni, pertanto, inducono a ritenere il CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l. quale unico 
e determinato operatore economico in grado di completare e di sviluppare il precedente progetto 
pilota sperimentale di video-sorveglianza territoriale; 
 
Dato atto che all’interno dell’Amministrazione Regionale non sono stati rinvenuti soggetti in 
possesso della professionalità necessaria per lo svolgimento delle necessarie attività di ricerca, 
sviluppo e potenziamento del servizio di realizzazione della piattaforma sperimentale di video-
sorveglianza territoriale, di cui sopra; 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 23-6842 del 9.12.2013, con riferimento specifico al servizio di cui 
sopra, ha specificato e novato le indicazioni generali contenute nella precedente D.G.R. n.. 46-5034 
del 28.12.2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono essere acquisiti in 
economia, ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs. n. 163/2006; 
 
 Considerato che l’art. 125, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., recante “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e, in 
particolare, il suo co. 9 e 10, consentono all’Amministrazione Regionale l’acquisizione in economia 
di servizi per importi inferiori ad Euro 200.000,00, I.V.A. esclusa, laddove sia ravvisata, da parte 
dell’Amministrazione Aggiudicatrice di cui all’art. 28, co. 1, lett. B), D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.,, 
la necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia 
possibile imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo: fattispecie, ambedue, 
ravvisabili nel caso del servizio costituente oggetto della proposta tecnico-economica avanzata dal 
CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l., con propria nota, prot. n. 1791/DB0506, del 12.12.2013; 
 
 Considerato, altresì, che per le ragioni sopra specificate, il CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l., 
nel caso in esame, può anche essere considerato operatore economico determinato a cui affidare il 
servizio mediante affidamento diretto senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 57, co. 2, lett. b), D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., per le motivazioni più sopra 
enucleate; 
 
Visto l’art. 26, co. 3 e co. 3 – bis, L. n. 488/1999 e s.m.i.; 
 



Preso atto che la Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quello oggetto della presente procedura di 
acquisizione in economia; 
 
Dato atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato D.P.R. n. 445/2000 
e s.m.i.; 
 
Valutato di stipulare il relativo contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e 
s.m.i., nonché dell’art. 11, co. 13, D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le innovazioni legislative introdotte e, in particolare, le successive circolari 
esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre il predetto contratto 
nell’ambito di applicazione di cui alla L. n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Capitolo 136275/2013 
(assegnazione n. 100490) presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Viste la L. n. 65/1986; 
 
Viste le ll.rr. n. 58/1987 e s.m.i. e n. 23/2007; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, in particolare, i suo artt. 28, co. 1, lett. b), 57, co. 2, lett. b) e 
125, co. 9 e co. 10; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
Visto il D.L. 22.06.2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7.08.2012, n. 134, recante 
“Misure urgenti per la crescita del Paese”, e, in particolare, il suo art. 18, che prevede l’obbligo per 
la Pubblica Amministrazione, a fini di trasparenza dell’azione amministrativa, di pubblicare sul 
proprio sito internet i dati relativi alla concessione di qualsivoglia vantaggio economici di importo 
complessivo superiore ad Euro 1.000,00, erogati nel corso dell’anno solare, dati tutti puntualmente 
dettagliati al co. 2 di detto art. 1, D.L. n. 83/2012; 
 
Vista la L. 6.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 



Visto il D.Lgs. 9.11.2012, n. 192 e, in particolare il suo art. 1, u. co., che fissa come termine 
ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione in trenta 
giorni dal ricevimento della fattura; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione d’informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e, in 
particolare, il suo art. 26, che prevede l’obbligo per la Pubblica Amministrazione, a fini di 
trasparenza dell’azione amministrativa, di pubblicare sul proprio sito internet i dati relativi alla 
concessione di qualsivoglia vantaggio economico di importo complessivo superiore ad Euro 
1.000,00 erogato nel corso dell’anno solare; 
 
Vista la propria precedente D.D. n. 552 del 29.11.2012; 
 
Vista la l.r. n. 8 del 7.05.2013 – Legge finanziaria per l’anno 2013; 
 
Vista la l.r. n. 9 del 7.05.2013 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 - 2015; 
 
Vista la D.G.R. n. 11 – 5808, del 21.05.2013, recante “Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 
“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2013-2015. Prima assegnazione delle risorse finanziarie”, 
 
Visto il D.P.R. 16.04.2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165” e, in particolare, il suo art. 2, 
 
Vista la proposta tecnico-economica, prot. n. 1791/DB0506, del 12.12.2013, del CSP-Innovazione 
nelle ICT s.c.a.r.l.; 
 
Vista la D.G.R. n. 23-6842 del 9.12.2013; 
 
Vista l’urgenza e l’indifferibilità dell’atto, ai sensi dell’art. 31, c. 8, l.r. 7/2011; 
 
determina 
 
- di promuovere un progetto di ricerca, sviluppo e potenziamento del servizio di realizzazione 
della piattaforma sperimentale di video-sorveglianza territoriale, finalizzato ad estendere il servizio 
in corso d’esecuzione e già costituente oggetto della propria precedente D.D. n. 552 del 29.11.2012, 
ad almeno il cinquanta per cento dei Comuni piemontesi dotati di impianti per la video-
sorveglianza; 
 
- di autorizzare il CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l., corrente in Torino, Via Nizza n. 150, C.F. 
e P. I.V.A. IT05706110011, a realizzare il predetto progetto e servizio; 
 
- di subordinare la liquidazione del corrispettivo spettante al CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l., 
alla verifica positiva del permanere della regolarità contributiva, anche al termine dell’intera 



prestazione contrattuale ed all’atto della richiesta di pagamento della somma impegnata con la 
presente determinazione dirigenziale, per l’importo complessivo ed onnicomprensivo di Euro 
132.767,72, I.V.A. al 22% inclusa; 
 
- di approvare con la presente determinazione dirigenziale l’allegata lettera contratto tra la 
Regione Piemonte - Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza ed il suddetto CSP-
Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l., quale parte integrante e sostanziale del presente atto ed a mezzo 
della quale verrà formalmente conferito l’incarico per la realizzazione del servizio in parola, 
disciplinando altresì anche i rispettivi diritti e doveri negoziali; 
 
- di impegnare a favore del summenzionato CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l., sull’UPB 
DB05061, Cap. 136275/2012 (assegnazione n. 100490), C.I.G. n. 55244719AE e C.U.P. n. 
J15C13007170002, la somma complessiva ed onnicomprensiva di Euro 132.767,72, I.V.A. al 22% 
inclusa, a titolo di spese per la realizzazione del succitato progetto di ricerca, sviluppo e 
potenziamento del servizio di realizzazione della piattaforma sperimentale di video-sorveglianza 
territoriale, finalizzato ad estendere il servizio in corso d’esecuzione ad almeno il cinquanta per 
cento dei Comuni piemontesi dotati di impianti per la video-sorveglianza, per le ragioni, in fatto ed 
in diritto, in narrativa meglio espresse; 
 
- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione ed il pagamento, della somma complessiva ed 
onnicomprensiva di Euro 132.767,72, I.V.A. al 22% inclusa, previa presentazione di idonea 
documentazione giustificativa, vistata per conformità dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia 
Locale e Politiche per la Sicurezza, per il soggetto incaricato del servizio: CSP-Innovazione nelle 
ICT s.c.a.r.l., corrente in Torino, Via Nizza n. 150, C.F. e P. I.V.A. IT05706110011 (codice 
creditore n. 47518); 
 
- di stabilire che alla somma complessiva ed onnicomprensiva di Euro 132.767,72, I.V.A. al 22% 
inclusa si farà fronte con lo stanziamento di cui all’UPB DB05061, Cap. 136275/2013, che presenta 
la necessaria disponibilità finanziaria; 
 
- di dare atto che la sopra indicata obbligazione, rivestente carattere d’urgenza e indifferibilità ai 
sensi dell’art. 31, c. 8, l.r. 7/2011 avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e che la Regione 
Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della summenzionata 
documentazione giustificativa da parte del soggetto che, con la presente determinazione 
dirigenziale, è incaricato della prestazione in premessa specificata; 
 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 
14.03.2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”, dei seguenti dati: 
 Beneficiario: CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l., corrente in Torino, Via Nizza n. 150, C.F. e 
P. I.V.A. IT05706110011; 
 Importo: Euro 132.767,72; 
 Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e L.R. n. 23/2007; 
 Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
 Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 



termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Stefano Bellezza 



 
 

 
 

Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 

  
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  

Al CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l. 
Via Nizza n. 150 
10126 – TORINO 

Lettera R.a.r. 
 
Oggetto: C.I.G. n. 55244719AE e C.U.P. n. J15C13007170002. D.D. n.    del   /  /   . Incarico 
per il progetto di ricerca, sviluppo e potenziamento del servizio di realizzazione della 
piattaforma sperimentale di video-sorveglianza territoriale. 

 
Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 

Sicurezza della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia 
fotostatica), ha determinato di affidarVi il servizio volto alla realizzazione del progetto di ricerca, 
sviluppo e potenziamento del servizio di realizzazione della piattaforma sperimentale di video-
sorveglianza territoriale, il cui importo totale ed onnicomprensivo è previsto in Euro 132.767,72, 
I.V.A. al 22% inclusa. 

La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni. 
 

MODALITA’ E TERMINI Il servizio volto alla realizzazione del progetto 
di ricerca, sviluppo e potenziamento del servizio 
di realizzazione della piattaforma sperimentale 
di video-sorveglianza territoriale e finalizzato ad 
estendere il servizio in corso d’esecuzione e già 
costituente oggetto della D.D. n. 552 del 
29.11.2012, del Dirigente Responsabile del 
Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza, ad almeno il cinquanta per cento dei 
Comuni piemontesi dotati di impianti per la 
video-sorveglianza, dovrà essere da Voi 
effettuato secondo le specifiche, tecniche ed 
economiche, di cui alla Vs. proposta, prot. n. 
1791/DB0506, del 12.12.2013, e sotto il 
coordinamento del Dirigente del Settore Polizia 
Locale e Politiche per la Sicurezza. 

 
 
 
 
 



 
 
PENALITA’  In caso di assenza o parziale resa dell’incarico, 

verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di euro 26.553,54 
(=ventiseimilacinquecentocinquantatre, 54 
euro). 

 
RISOLUZIONE In caso di inadempimento, totale o parziale, la 

Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le 
azioni previste in materia dal Codice Civile e 
dalle altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà 
all’immediata risoluzione contrattuale nel caso 
di violazione di uno qualsiasi degli obblighi 
derivanti dal Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione 
contenuta nell’art. 2, co. 3, del citato D.P.R. n. 
62/2013. 

 
PAGAMENTO SERVIZIO  Il pagamento del servizio verrà effettuato in 

unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare 
documentazione giustificativa debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, 
nonché della dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 
136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del 
corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in 
materia di regolarità contributiva, ai sensi del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i. La 
Regione Piemonte provvederà ad effettuare i 
controlli periodici sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del 
richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento 
del corrispettivo spettante al CSP-Innovazione 
nelle ICT s.c.a.r.l., affidatario del servizio, 
solamente in caso di esito positivo di dette 
verifiche, al pagamento dell’idonea 
documentazione giustificativa, entro trenta (30) 
giorni dal ricevimento della medesima. 
 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 1) Il CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l., 
assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 



flussi finanziari di cui alla Legge 13/08/2010, n. 
136 (“Piano straordinario contro le mafie, 
nonché la delega al Governo in materia 
antimafia”) e s.m.i.; 

  2) Il CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l. deve 
comunicare alla Regione Piemonte gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato di cui 
all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro 
sette giorni dalla sua accensione o, nel caso di 
conto corrente già esistente, dalla sua prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come 
le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

 3) La Regione Piemonte non esegue alcun 
pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma 
precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento si intendono sospesi; 

  4) La Regione Piemonte risolve il contratto in 
presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza valersi di bonifico bancario o postale 
ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, secondo 
quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 
136/2010. 

MISURE PER LA TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA  1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al 

disposto di cui all’art. 18, commi da 1 a 6, D.L. 
n. 83/2012, riguardante azioni di 
implementazione per la trasparenza dell’azione 
amministrativa della stessa, avendo ad oggetto 
l’incarico di cui alla presente determinazione 
dirigenziale la concessione di un vantaggio 
economico di importo complessivo superiore ad 
Euro 1.000,00, nel corso dell’anno solare 2013, 
comunica al beneficiario CSP-Innovazione nelle 
ICT s.c.a.r.l.,, che pubblicherà sul proprio sito 
internet, Sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”, i seguenti dati: 

 Beneficiario: CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l., corrente in Torino, Via Nizza n. 
150, C.F. e P. I.V.A. IT05706110011; 



 Importo: Euro 132.767,72; 
 Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e L.R. n. 23/2007; 
 Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
 Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 

 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, 

datata e firmata per accettazione. 

In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, 
l’affidamento dell’incarico si intende annullato. 
 

Distinti saluti. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 

 
AC 

 
 

Per il CSP-Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l. 
 

________________________________________________ 
 
 

Data ____________________________ 
 

 


